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L’
ex moglie che conviva sta-
bilmente con un’altra per-
sona perde il diritto agli
alimenti. La sentenza del-
la Corte d’Appello di Bolo-

gna, intervenuta sul caso di una coppia
divorziata, è un altro passo decisivo
verso l’equiparazione della famiglia di
fatto a quella di diritto: «Questa deci-
sione stabilisce la cessazione del dirit-
to all’assegno di mantenimento nel mo-
mento in cui è riconosciuta l’esistenza
di una famiglia di fatto», spiega Gu-
glielmo Tocci, il legale dell’ex marito.

E’ una storia come tante: un matri-
monio senza figli durato alcuni anni
che entra in crisi, poi la separazione e
il divorzio, finché lei non incontra un
altro e va a conviverci. A questo punto
l’ex marito chiede di non pagare più gli

alimenti, , e il tribunale gli dà ragione
una prima volta. La donna fa ricorso
in appello e il giudice di secondo grado
ribadisce il senso della prima decisio-
ne: il nuovo legame, cioè la famiglia di
fatto cui ha dato vita la ex moglie, «al-
tera o rescinde la relazione con il te-
nore e il modello di vita caratterizzan-
te la pregressa convivenza matrimo-
niale», come recita la sentenza. Che
aggiunge: «Il nodo fondamentale della
controversia, dalla cui soluzione di-
pende l’immediato esito o lo sviluppo
del giudizio, è quello della compatibili-
tà del diritto all’assegno divorzile con
l’instaurazione di una convivenza
“more uxorio” da parte del potenziale
avente diritto. Che nella fattispecie
concreta tale convivenza esista è or-
mai pacificamente acquisito».

La corte ha anche escluso che l’ex
marito dovesse fornire la prova di un

miglioramento delle condizioni economi-
che della donna con la nuova relazione,
invocando invece il criterio fatto proprio
dalla Cassazione l’11 agosto del 2011, per
cui «l’instaurazione di un rapporto stabi-
le e duraturo di convivenza (famiglia di
fatto)» cancella «il presupposto per la ri-
conoscibilità di un assegno divorzile». La
precarietà della nuova situazione va co-
munque tenuta in conto, aggiunge la sen-
tenza, «ammettendo che il relativo dirit-
to (al mantenimento, ndr) entri in uno

ne è ancora aperta in Parlamento». Che
la giurisprudenza corra più veloce delle
due camere viene sottolineato dal presi-
dente degli Avvocati matrimonialisti ita-
liani, Gian Ettore Gassani: «La famiglia di
fatto viene sempre più legittimata, a di-
spetto dell’imperdonabile inerzia del le-
gislatore italiano, sordo ai cambiamenti
sociali e di costume del Paese». Sono cir-
ca due milioni le famiglie di fatto in Italia,
«non è ammissibile che non si sia ancora
legiferato».
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In Italia ci sono all’incirca 2 milioni di famiglie di fatto

stato di quiescenza, potendosene ripro-
porre l’attualità per l’ipotesi di rottura
della convivenza tra i familiari di fatto».

Ovviamente soddisfatto l’ex marito, e
soddisfatto anche il suo legale, che osser-
va come l’orientamento giurisprudenzia-
le negli ultimi anni sia decisamente muta-
to: «La sentenza della corte d’appello, ri-
chiamandosi a quella della Cassazione,
equipara la famiglia di fatto a quella di di-
ritto, mentre il legislatore ancora non si è
pronunciato sulla materia e la discussio-
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«Maunaccordo
pre-matrimoniale

eviterebbe
ognicontroversia»

Avvocato Zanasi, quando
ha una nuova famiglia l’ex
coniuge non può più recla-
marenulla?

«Lo sancisce l’articolo 155
quater, dopo la riforma del
2006: stabilisce che, in caso
di una convivenza more uxo-
rio (non è necessario essere
nuovamente sposati), c’è la
revoca del contributo. Non
solo: l’ex coniuge perde an-
che il diritto alla casa, qualo-
ra questa gli fosse stata ag-
giudicata, perché si conside-
ra il fatto che con la nuova re-
lazione usufruisce di nuova
solidarietà».

La revoca scatta in automa-
tico?

«No, è necessario presen-
tare in tribunale elementi di
prova che accertino con chia-
rezza le condizioni di convi-
venza more uxorio (non ba-
sta essere fidanzati), che fan-
no venire meno gli obblighi di
solidarietà da parte dell’ex
coniuge».

Esistono situazioni in cui si
può evitare la revoca di ali-
menti o dell’assegnazione
dellacasa?

«Sì, in presenza di figli
avuti con l’ex coniuge, fino al
compimento dei 26 anni».

Come si possono evitare
controversie legali com’è
avvenutoaBologna?

«Applicando anche in Ita-
lia, come negli Usa, gli accor-
di pre-matrimoniali, i pre-
nuptial agreement». [GRA.LON.]


